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L'Helpdesk REACH promuove e 
realizza iniziative di informazione sul 
Regolamento REACH, in 
collaborazione con le altre 
amministrazioni competenti, con gli 
sportelli informativi territoriali sul 
Regolamento REACH della rete 
Enterprise Europe Network e con le 
associazioni imprenditoriali. 
Numerosi sono i seminari, workshop 
e conferenze su base territoriale e 
settoriale organizzati dal 2008 ad 
oggi per informare le imprese, 
discutere criticità e proporre 
soluzioni.
L’Helpdesk organizza anche 
seminari on-line.
Sul sito web sono disponibili 
informazioni sugli eventi passati e in 
programmazione.

Gli esperti dell’Helpdesk REACH
incontrano singolarmente le 
imprese che ne fanno richiesta
per discutere specifici quesiti 
riguardanti l’applicazione del 
Regolamento.

Incontri face to face 
con le imprese

Servizio di assistenza allo 
Scaling

L’Helpdesk nazionale REACH 
mette a disposizione un servizio 
on-line gratuito di assistenza allo 
scaling realizzato dall’ENEA. Il 
servizio è dedicato agli 
utilizzatori di sostanze chimiche, 
che necessitano di capire se il 
proprio uso e le proprie 
condizioni operative sono 
coperte dagli scenari di 
esposizione allegati alle schede 
dati di sicurezza ricevute dai 
fornitori.

Attività di formazione

L'Helpdesk REACH promuove la 
formazione di imprese, 
amministrazioni, associazioni di 
categoria, e altri enti di supporto 
alle imprese, sugli obblighi del 
Regolamento REACH, con 
particolare attenzione alle 
competenze richieste per le 
valutazioni d’impatto socio-
economico.
L'Helpdesk REACH ha 
realizzato, in collaborazione con 
le altre amministrazioni coinvolte  
un corso di formazione 
multimediale sul Regolamento 
REACH, disponibile sul sito web 
e fruibile sia in modalità on-line 
sia off-line.

Comunicazione e informazione

L'Helpdesk risponde

Dal 1° giugno 2007, è entrato in 
vigore il regolamento REACH 
(CE) n. 1907/2006 – acronimo di 
Registration, Evaluation, 
Authorization of Chemicals – del 
Parlamento Europeo e del 
Consiglio, che sostituisce buona 
parte della legislazione 
comunitaria attualmente in 
vigore in materia di sostanze 
chimiche e introduce un sistema 
integrato per la loro 
registrazione, valutazione, 
autorizzazione e restrizione.

L’Helpdesk REACH è il servizio 
nazionale istituito per fornire 
informazioni e assistenza 
tecnica a tutti i soggetti coinvolti 
nell’applicazione del 
Regolamento (CE) 
n.1907/2006 in merito agli
obblighi da adempiere, alle 
responsabilità in cui si incorre e 
alle procedure da seguire in 
caso di utilizzo, fabbricazione o 
importazione di sostanze 
chimiche.

Il servizio di assistenza è 
pubblico, gratuito e in lingua 
italiana.

L'Helpdesk REACH risponde 
alle richieste di chiarimento sugli 
obblighi del REACH poste dagli 
utenti  (imprese, 
amministrazioni, università, etc.)
mettendo a disposizione sul suo 
sito web:

- FAQ elaborate dall’ECHA e 
dagli Stati Membri in lingua 
italiana

- accesso agli sportelli informativi 
territoriali sul Regolamento 
REACH della rete Enterprise 
Europe Network

- risposte dirette a quesiti 
specifici posti dagli utenti 
individualmente. I quesiti 
possono essere trasmessi
on-line, previa registrazione sul
sito dell’Helpdesk.

Le risposte sono fornite per iscritto 
entro 15 giorni dalla ricezione. 
Quesiti particolarmente complessi 
o che necessitano di un confronto
con gli helpdesk degli altri 
Stati Membri, con l’ECHA e la 
Commissione Europea 
possono richiedere tempi più 
lunghi.

Registrazione 2018

Tutte le imprese dell’UE che 
fabbricano o importano 
sostanze chimiche nell’Unione 
Europea in quantità pari o 
superiori a 1 tonnellata 
all'anno per fabbricante o 
importatore, possono essere 
soggette all’obbligo di 
registrare queste sostanze 
presso l’ECHA.

Le imprese che hanno fabbricato 
o importato per la prima volta
dopo il 1° dicembre 2008 una o 
più  sostanze soggette al cd. 
regime transitorio in quantitativi 
compresi tra 1 e 100 tonnellate 
all'anno per fabbricante o 
importatore, possono effettuare 
una pre-registrazione tardiva e 
rimandare al 31 maggio 2018 la 
presentazione della 
registrazione completa. La pre-
registrazione tardiva è 
consentita entro 6 mesi dalla 
prima fabbricazione o 
importazione della sostanza e 
non oltre i 12 mesi precedenti la 
scadenza di registrazione 
(quindi, al massimo entro il 31 
maggio 2017). 

Laddove le suddette imprese 
fabbrichino o importino sostanze in 
quantitativi superiori a 100 
tonnellate all’anno, esse sono 
obbligate a registrarle 
immediatamente. In caso di 
mancata registrazione le imprese 
devono cessare l’attività.

Le imprese che, invece, 
fabbricano o importano una o 
più sostanze soggette al cd. 
regime transitorio in 
quantitativi compresi tra 1 e 100 
tonnellate all'anno per 
fabbricante o importatore, ed 
hanno pre-registrato queste 
sostanze entro il 1° dicembre 
2008, devono prepararsi a 
presentare una registrazione 
completa entro il 31 maggio 
2018. Qualora ciò non avvenga, 
le imprese dovranno interrompere 
la produzione o l’importazione.

Poiché il processo di registrazione 
ai sensi del regolamento REACH 
non è immediato, è essenziale 
che le imprese si preparino con 
sufficiente anticipo. ECHA ha 
semplificato il processo di 
registrazione in 7 fasi. Ognuna di 
queste fasi è dettagliatamente 
descritta, con informazioni e 
suggerimenti chiave, nonché 
documenti guida, sul sito 
dell'ECHA.

http://echa.europa.eu/

http://echa.europa.eu/contact/
helpdesk-contact-form




